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NOTA A VERBALE 

 
Premettendo che la scrivente Organizzazione Sindacale NON FIRMATARIA DEL RIORDINO non accetta l’intero 

impianto normativo basato sul termine della “produttività”; noi del CNVVF chiediamo l’investimento e il rilancio.  

Ancor meno del riordino riusciamo a digerire una “Circolare” che come più volte dimostrato, ai vari tavoli nazionali, è 

una disposizione “monca”. In quanto tratta della regolamentazione del sistema di lavoro ma non affronta gli aspetti 

del diritto e corrispettivo economico: “la Circolare non è il Contratto di Lavoro” e USB chiede il CCNL.  

Per noi, SINDACATO, questo tipo di confronto sulla circolare in termine di Riordino non ha motivo di esistere. Noi per i 

lavoratori sommozzatori, nel caso specifico, chiediamo la giusta equiparazione economica rispetto all’alta 

professionalità dimostrata (ricordiamo che dal 2002 la specializzazione è di fatto bloccata, malgrado la legge imponga 

una rivalutazione obbligatoria e nel vecchio CCNQ 2000/02 gli stessi si videro rubare il 50% della loro professionalità in 

termini economici); chiediamo una rivalutazione del loro sistema pensionistico che di fatto non considera l’alto rischio 

che questi lavoratori affrontano e non tiene conto dell’elevato grado di usura a cui sono sottoposti; chiediamo che sia 

incentivata la figura in termini organici (quindi basta con nuclei in osservazione o peggio ancora eliminati) visto che la 

condizione in tal senso è drammatica; chiediamo che il rapporto tra la mansione e la funzione (VP,CS, CR e IA) venga 

abolito in quanto specialisti e quindi incentivabili grazie ed in merito alla loro “professionalità” e non ad una serie di 

“binari e baffi ridicoli”; chiediamo che sia eliminata l’attuale formula di pagamento del brevetto in riferimento 

all’idoneità iperbarica (questi lavoratori, atipici, sono così altamente specializzati che non si può buttarli via una volta 

“consumati” nel baratro del art 134); chiediamo quindi rispetto e non riordino!!!  

La proposta dell’amministrazione, che ricordiamo è diretta figlia del riordino, presenta una serie di “assurdità” che la 

dicono lunga sul futuro catastrofico dei sommozzatori. Primo tra tutti il cambio forzato, ad esigenza 

dell’amministrazione, dell’orario di lavoro di tutte quelle sedi di nucleo ritenute “non produttive”. Prima fra tutte 

FIRENZE, che a quanto pare non lavora abbastanza!!!  

Poi ci sono gli eliminati: l’unite FERRARA, l’inservibile SALERNO, il pesante KROTONE. A seguire gli osservati (che entro 

la fine dell’anno saranno giudicati: vivi o morti): il buono a nulla di VITERBO, il superfluo GROSSETO ed l’inservibile 

BRINDISI.  

Un occhio di riguardo è stato concesso alla solita ROMA che come potrete notare è stata eliminata in termini di 

dotazione organica. La stessa è stata considerata al pari di altre realtà territoriali malgrado la mole sconsiderata di 

lavoro che deve svolgere. Diciamo che il riordino è per tutti e quindi anche il centro deve fare la sua parte!!!  

IN ALLEGATO LA NOTA PROT. 118 DEL 9 LUGLIO 2015.  

 

 

 

per il  Coordinamento Nazionale USB VVF 

 

 

 

 

   

           



 

 

 

 

 
 Lett. Amm. 118  del 09/07/15 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 

 Dipartimento dei Vigili del Fuoco del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile 

Capo Dipartimento 

 Prefetto Francesco Antonio MUSOLINO  

  

Tramite:        

Ufficio I - Gabinetto del Capo Dipartimento 

Capo del Gabinetto del Capo Dipartimento 

Viceprefetto Iolanda ROLLI 

 

Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Gioacchino GIOMI  

 

Al Responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

dott. Darko PELLOS 

 

 

Oggetto: ulteriori - osservazioni bozza servizio sommozzatori.  

 

La scrivente O.S. , anche in funzione dell’arco temporale stabilito in un anno dalla data di entrata in vigore 

della presente circolare, chiede di conoscere quali siano gli elementi di valutazione per i Nuclei “sotto 

osservazione” che l’amministrazione attende di acquisire. 

Nelle more di questo periodo di tempo, si chiede di conoscere quali siano le determinazioni 

dell’amministrazione in merito ai passaggi di qualifica e degli eventuali corsi basici sempre per i Nuclei posti 

“sotto osservazione”, atteso che già da diverso tempo non vengono più messi a disposizione posti ne per 

l’uno ne per l’altro procedimento, mortificando pesantemente le legittime aspirazioni di progressione di 

carriera, e annullando di fatto il ricambio generazionale, il tutto con pesanti ripercussioni sul morale e sulla 

sicurezza degli operatori. 

Per quanto attiene la distribuzione territoriale dei Nuclei, la USB fa presente che data la particolare 

conformazione della regione Puglia ed i connessi altissimi rischi acquatici sarebbe opportuno valutare la 

coesisistenza degli attuali tre nuclei che con un minimo apporto in termini di dotazioni organiche potrebbe 

operare nel seguente modo: 

 

 Bari 4 turni 12-24  12-48   a copertura del nord Puglia (fino a Teramo non ci sono nuclei                                   
sull’Adriatico), e zone di competenza che si estendono in parti della Campania, Molise  e della 
Basilicata. 

 



 

 

 

 

 
 Lett. Amm. 118  del 09/07/15 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 Brindisi e Taranto 2 turni ciascuno 12-24 12-48  a copertura della zona sud Puglia e zone di 
competenza in parti della Basilicata, della Campania e della Calabria. 

 

In alternativa riteniamo positiva l’apertura di Crotone per rafforzare la copertura sulla zona ionica, 

ritenendo al contempo  indispensabile la presenza di Brindisi per la vicinanza con il Salento dove 

soprattutto nel periodo estivo vi è uno smisurato aumento demografico a causa degli enormi flussi turistici. 

Solo per citare alcuni motivi possiamo aggiungere che sempre il Salento è ricco di ambienti ipogei allagati 

sempre meta di turisti e presso il nucleo di Brindisi ha preso vita e viene gestita la speleosubacquea nella 

regione, e che a Brindisi esiste un aeroporto con tre delle quattro testate delle piste situate a poche 

centinaia di metri dal mare, e un sostenuto traffico marittimo diportistico, passeggeri e merci, oltre a quello 

crocieristico di visibilità internazionale. 

 

 

 

 

 

per il  Coordinamento  Nazionale USB VVF  

 

    


